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C’era una volta una bambina aliena che si chiamava Extra e viveva su un pianeta di nome Saturno. 

Da quando era nata, non faceva altro che starnutire e non si sapeva il perché. I suoi genitori erano 

molto preoccupati e avevano chiesto aiuto a tutti gli esperti del pianeta e delle sue lune (che sono 

tantissime!), ma nessuno aveva ancora risolto il mistero. Extra intanto cresceva e come tutte le 

ragazze era curiosa di conoscere ed esplorare l’universo, e anche di trovare un pianeta in cui non 

starnutisse tutte le 11 ore del giorno! Decise allora di iniziare il suo viaggio, ma non sapeva come 

raggiungere gli altri pianeti... Così le venne un’idea: usare i suoi starnuti per saltare da un pianeta 

all’altro. Il primo pianeta su cui decise di andare fu Nettuno. Aspettò che arrivasse uno starnuto 

bello grande e in quel preciso istante prese il volo! Dopo aver superato stelle, asteroidi e meteoriti, 

atterrò su Nettuno. Appena arrivata, si guardò intorno e si accorse di essere finita in un posto simile 

a casa sua, anche Nettuno infatti era un pianeta molto ventoso. E anche su Nettuno le veniva da 

starnutire, forse era il vento a causarle gli starnuti? Si mise subito alla ricerca di qualcuno che la 

aiutasse a risolvere il mistero. Camminando, camminando e camminando, incontrò un gatto che si 

presentò dicendo di chiamarsi Poseidone. Il gatto le chiese: “Cosa ti porta qui?”, ed Extra rispose: 

“Sto cercando un pianeta dove smetta di starnutire, ma a quanto pare starnutisco anche qui!”. E 

Poseidone le disse: “C’è solo un modo per guarire, noi di Nettuno lo sappiamo molto bene, sei 

allergica al vento! Sai qual è il modo? È andare sulla Luna e prendere un po’ di polvere lunare: 

dovrai portarla con te sul tuo pianeta e ti farà smettere di starnutire.” Extra era contentissima, ma 

Poseidone la avvertì: “Però quando arriverai sulla Luna, dove non c’è neanche un po’ di vento, non 

potrai più usare gli stranuti per tornare a casa, ti darò io una cosa da portare con te. Ti darò una 

piuma che ti servirà per farti fare un ultimo starnuto”. Extra non sapeva come ringraziare Poseidone 

da quanto era felice: “Grazie, amico mio, spero di rincontrarti un giorno! Mi sei stato molto di 

aiuto!”. Quindi, prese la piuma che le aveva dato il gatto e fece uno starnuto grande grande per 

raggiungere la Luna. Una volta arrivata, raccolse qualche granello di polvere lunare e se lo mise in 

tasca come le aveva detto Poseidone. Poi si mise sotto il naso la piuma e in un attimo le venne da 

starnutire e prese il volo verso casa. Appena atterrò su Saturno, corse dai suoi genitori e iniziò a 

raccontargli la sua avventura: uno starnuto l’aveva portata su Nettuno, dove aveva incontrato un 

gatto di nome Poseidone che le aveva svelato il mistero sulla sua allergia, e che le aveva detto che 

sulla Luna avrebbe trovato una polvere capace di guarirla. E così aveva fatto. Quindi, aveva usato 

una piuma per fare il suo ultimo starnuto e tornare a casa. I suoi genitori furono molto contenti e 

festeggiarono insieme a Extra la bella notizia e la sua fantastica avventura. 


